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Questo manuale è stato realizzato nell’ambito del progetto 

“Train4CSR” - Innovative training methodology for CSR topics - 

Agreement No: 2008-1940/001-001, attraverso la collaborazione 

tra le seguenti organizzazioni:

L’utilizzo di questo documento e la sua 

riproduzione parziale è consentito solo per usi 

non commerciali e con esplicito riferimento 

alla fonte.

www.train4csr.eu

Associazione ungherese per le economie sostenibili, KÖVET è stata fondata 

come istituto per fare crescere la consapevolezza, diffondere l’idea e gli stru-

menti per la gestione ambientale e la RSI, fornire assistenza a piccole e grandi 

imprese in merito allo sviluppo sostenibile. KOVET, membro di CSREurope, ha 

ricoperto il ruolo di leader del progetto e dei partner del consorzio. 

www.kovet.hu

IKSZE fornisce corsi di formazione e servizi di consulenza 

prevalentemente per organizzazioni ungheresi non-profit e for-profit e per 

istituti di istruzione superiore.

www.ikszi.hu

Impronta Etica è un’organizzazione italiana senza scopo di lucro per 

la promozione e lo sviluppo di una cultura di responsabilità sociale 

d’impresa. Impronta Etica è membro di CSREurope.  

www.improntaetica.org

Associazione spagnola per la promozione di politiche etiche e socialmente 

responsabili nelle imprese e nelle istituzioni. Forética è membro di CSR 

Europe. 

www.foretica.es

Scottish Business in the Community è uno degli enti di beneficienza del 

Principe di Scozia. E’ l’unica organizzazione che supporta i propri membri 

del settore privato e i suoi partner per migliorare il loro impatto sul luogo 

di lavoro, sul mercato, nella comunità e sull’ambiente. 

www.sbcscot.com

CSR Europe è il principale network europeo di imprese per la 

responsabilità sociale d’impresa. 

www.csreurope.org
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						1.	Introduzione

Questo manuale è stato ideato per supportare la realizzazione del modulo di formazione “La 

Responsabilità sociale di Impresa (RSI) in pratica”. Il modulo è una delle 10 sessioni formative 

sviluppate nell’ambito del progetto Train4CSR, finanziato dal Programma Leonardo per 

l’Apprendimento Permanente.  

Il manuale, che vuole essere uno strumento di preparazione per il formatore, fornisce un 

quadro essenziale sul tema, che comprende i concetti di base, gli sviluppi teorici e le linee 

guida per attuare la formazione in modo efficace. 

Tuttavia, per adattare questo strumento alle specifiche esigenze del vostro Paese, settore 

o organizzazione, si consiglia di consultare anche i materiali correlati al presente manuale, 

al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per la personalizzazione della vostra 

formazione. 

Introduzione alla RSI in pratica

L’utilizzo e l’applicazione pratica della RSI rappresentano la risposta di un’organizzazione 

a sfide di trasparenza, integrità e sostenibilità. La “Triple Bottom Line” è utilizzata per 

l’analisi delle tre aree chiave delle performance dell’organizzazione: ambientale, sociale 

ed economica. 

Le nuove tendenze globali e le mutate aspettative da parte degli stakeholder hanno 

portato molte organizzazioni ad integrare meccanismi di RSI nel proprio core business.

Sebbene l’implementazione di molte attività di RSI avviene su base volontaria, è 

importante che l’organizzazione si impegni a dimostrare almeno tre elementi essenziali:

	Integrazione della RSI nelle strategie e nei processi chiave dell’organizzazione.•	

	Volontà di instaurare un dialogo con gli stakeholder chiave al fine di analizzare le •	

loro aspettative.

Promozione della trasparenza e dell’integrità. •	

Esistono numerosi strumenti che possono essere utilizzati per implementare e gestire la 

RSI all’interno di un’impresa. Se utilizzati efficacemente, questi possono costituire un valido 

strumento di supporto al cambiamento organizzativo necessario all’azienda per adattarsi alle 

mutevoli aspettative degli stakeholder. Per riuscire ad applicare un sistema di gestione in linea 

con i princìpi della RSI, un’organizzazione deve avere un alto grado di apertura verso l’esterno, 

un livello di trasparenza che possa permettere la valutazione del proprio operato da parte 

degli stakeholder, una cultura aziendale aperta al cambiamento ed “integra” e delle modalità 

di comunicazione oneste. Dovrebbe inoltre impegnarsi nella comunicazione e nel confronto 

con gli stakeholder, catena di fornitura inclusa, al fine di accrescere i potenziali benefici di una 
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													2.	Obiettivi della Formazione
			 

												          

Scopo
Lo scopo di questa formazione è quello di fornire ai partecipanti le informazioni e le competenze di base 

relative all’applicazione pratica di una programma strutturato di RSI all’interno della propria organizza-

zione, con attenzione quindi all’integrazione nelle strategie aziendali di una maggiore attenzione a que-

stioni ambientali, sociali e di governance socialmente responsabile.

A chi è rivolta la formazione?
	Manager della RSI.•	

	Manager di altre funzioni aziendali potenzialmente coinvolte nella politica di RSI.•	

Competenze chiave: 
Il corso intende sviluppare nei partecipanti le competenze specificate di seguito. E’ da notare però che 

gli obiettivi specifici del corso possono essere definiti in maniera più dettagliata in funzione delle com-

petenze più rilevanti nel proprio business.

Comportamenti – saper essere
	Accettazione del cambiamento.•	

	Apertura mentale.•	

	Adattabilità.•	

	Integrità.•	

	Senso di responsabilità.•	

	Empatia.•	

	Apertura verso soluzioni alternative.•	

	Creatività.•	

Abilità – saper fare 
	Collaborazione e cooperazione efficace.•	

	Pensiero critico e creativo.•	

	Competenze di ricerca, pianificazione e valutazione.•	

	Comunicazione.•	

	Lavoro di gruppo.•	

	Gestione progettuale.•	

Conoscenze - sapere 
Triple Bottom Line e sostenibilità.•	

Importanza di una partnership efficace. •	

Processi di risoluzione dei problemi e di presa delle decisioni.•	

Come utilizzare i sistemi di gestione per integrare efficacemente la RSI.•	
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													3.	Termini e definizioni
		

													           

•	Organizzazione internazionale del lavoro (ILO)
L’Organizzazione Internazionale del Lavoro è un’agenzia tripartita dell’ONU che consente a governi, 

datori di lavoro e lavoratori dei suoi stati membri, di intraprendere azioni comuni per promuovere 

adeguate condizioni di lavoro in tutto il mondo.

•	Global Reporting Initiative (GRI)
Un processo multi-stakeholder favorito da un’istituzione indipendente la cui missione è sviluppare e 

diffondere le Linee Guida per il reporting di sostenibilità applicabili a livello mondiale.

GRI, organizzazione fondata su un network internazionale, ha sperimentato lo sviluppo della struttu-

ra più utilizzata al mondo per la rendicontazione della sostenibilità ed è impegnata nel suo continuo 

miglioramento e nella sua applicazione in tutto il mondo.

Con lo scopo di assicurare il più alto livello di qualità tecnica, credibilità e pertinenza, questo proces-

so è sviluppato attraverso un percorso di ricerca del consenso con partecipanti provenienti a livello 

globale dal mondo del business, della società civile, del lavoro e delle istituzioni professionali. 

•	SGE 21 Sistema di Gestione Etica e della RSI 
E’ composto da una serie di norme e linee guida che permettono la valutazione e la verifica degli 

impegni presi dalla direzione di un’impresa nei confronti della responsabilità sociale.	

•	Organizzazione internazionale per la normazione (ISO)
ISO rappresenta l’editore e sviluppatore di Standard Internazionali più grande al mondo. ISO è un 

network composto dagli istituti nazionali di standardizzazione di 163 Paesi, un membro per Paese, 

con un Segretariato Centrale a Ginevra, in Svizzera, che coordina tutto il sistema. 

•	Istituto Internazionale per lo Sviluppo Sostenibile (IISD)
IISD sostiene la sviluppo sostenibile in tutto il mondo attraverso l’innovazione, la creazione di part-

nership, la ricerca e la comunicazione.
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											           4.	Panoramica sull’argomento

Parole chiave
	Sistemi di gestione.•	

	Esternalità.•	

	Integrazione.•	

	Miglioramento continuo.•	

	Ottimizzazione (massimo ritorno e minimi costi).•	

	Gestione del cambiamento.•	

	Metriche (KPls – Key Performance Indicators – Indicatori di performance chiave).•	

Contesto 
Un’efficace contestualizzazione del tema è tracciata nella pubblicazione di CSR Europe, “A guide to 

CSR in Europe” (Una Guida sulla RSI in Europa.)”1:

Nei decenni passati, in molti Paesi dell’Europa occidentale, i fattori economici e socio-politici hanno 

portato ad una parziale ri-definizione dei confini tra il settore pubblico e quello privato, così come del loro 

rispettivo ruolo nella società. In questo contesto, si è sviluppata una crescente attenzione da parte delle 

imprese verso l’attuazione di azioni volontarie come parte della propria strategia di RSI, per la gestione 

dei propri impatti economici, sociali e ambientali e contribuire ad uno sviluppo sostenibile della società.

Nell’Europa centrale e orientale post-comunista, per molto tempo si è dato meno peso alle preoccupa-

zioni ambientali e sociali rispetto a quello riservato alle sfide economiche legate alla transizione verso 

un’economia di mercato. Nonostante ciò, la consapevolezza dell’importanza della RSI e la sua applica-

zione stanno avendo una rapida diffusione. Al contrario di quanto avviene in Europa occidentale, sono le 

imprese stesse – spesso imprese multinazionali straniere – e le associazioni di categoria che agiscono 

come agenti di cambiamento, mentre le pressioni esterne della società civile, dei media e delle pubbliche 

autorità sono state finora piuttosto deboli.

In Europa, così come in altre parti del mondo, sono state le grandi imprese a guidare e determinare la dif-

fusione della RSI. Eppure il 99% delle imprese europee sono aziende di piccole e medie dimensioni (PMI), 

e circa due terzi dei lavoratori del settore privato sono occupati in PMI. Molte piccole imprese per loro 

stessa natura tendono ad adattarsi ai valori del proprio presidente, o fondatore, così come ai bisogni della 

comunità locale: negli ultimi anni, si è invece registrata anche da parte delle PMI un’attenzione maggiore 

all’implementazione di un approccio di RSI più strutturato. 

Essendo l’Europa una regione relativamente ricca, stabile e con una economia sviluppata, le attuali sfide 

di RSI naturalmente differiscono notevolmente da quelle che si manifestano nelle regioni del mondo 

1	  A Guide to CSR in Europe, CSR Europe
 	 (http://www.csreurope.org/data/files/20091012_a_guide_to_
	 csr_in_europe_final.pdf )
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meno sviluppate. Molte responsabilità sociali ed ambientali, che altrove possono essere considerate 

come impegni volontari dell’impresa nella RSI, in Europa sono obbligatorie per legge. Tuttavia il crescente 

interesse nelle opportunità di business legate all’implementazione di approcci innovativi di RSI, insieme 

alle crescenti aspettative degli stakeholder verso l’accountability d’impresa, hanno accresciuto l’interesse 

ed il dibattito sul tema.

Inoltre, in conseguenza della crisi finanziaria ed economica in corso, il livello di fiducia che la società nu-

tre verso il mondo economico/finanziario è significativamente diminuito in molti Paesi europei. In questo 

contesto, la crisi del credito e la conseguente recessione ha evidenziato la necessità che le imprese con-

tribuiscano alla ricostruzione della fiducia negli affari ed alla formazione di un’economia più responsabile 

e sostenibile, in Europa e nel resto del mondo. 

Ultime tendenze
Attraverso un libro verde2 , due comunicazioni3  e una stretta collaborazione con il mondo industriale 

e gli stakeholder più rilevanti, la Commissione Europea sta cercando da circa un decennio di pro-

muovere l’affermazione e la diffusione di comportamenti d’impresa più responsabili. Il dibattito è 

stato animato da alcune sfide, compresa quella sul fatto di considerare le misure come volontarie 

o come obbligatorie e su quanto la società civile dovrebbe essere coinvolta. La responsabilità d’im-

presa si basa sull’assunto che il mondo degli affari non dovrebbe considerare solamente la propria 

redditività e la propria crescita economica, ma anche gli interessi della società e dell’ambiente, 

assumendo la responsabilità degli impatti delle proprie attività sugli stakeholder, sui lavoratori, sugli 

azionisti, sui clienti, sui fornitori e sulla società civile4. 

Come parte dell’Agenda di Lisbona, la Commissione nel 2001 ha pubblicato il Libro Verde e nel 2002 

una Comunicazione sulla Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI). Nell’ottobre del 2002, la Commis-

sione ha lanciato il Forum Europeo Multi-Stakeholder sulla RSI. 

Una seconda comunicazione è stata pubblicata il 22 marzo 2006. In questo documento la Commis-

sione definisce la RSI come “un concetto nel quale le imprese integrano, in maniera volontaria, le 

preoccupazioni sociali ed ambientali nelle proprie operazioni di business e nella loro interazione con 

gli stakeholder”.

Se a questo aggiungiamo la situazione socio-economica di incertezza dell’Europa attuale, la sfiducia 

nel mercato, i cambiamenti climatici, la scarsità di risorse ed i cambiamenti demografici, possiamo 

dedurre che le imprese, oggi più che mai, necessitano di meccanismi e di strumenti per affrontare 

queste sfide ed assicurare un allineamento tra la gestione ed i valori dell’organizzazione. 

2	 Libro Verde: Promoting a European Framework for Corporate Social Responsibility (http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2001:0366:FIN:EN:PDF )

3	 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council and the European 
Economic and Social Committee - Implementing the partnership for growth and jobs : making Euro-
pe a pole of excellence on corporate social responsibility /* COM/2006/0136 final */

4	 Fonte: EurActiv.com
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Essere capaci di rispondere alle mutevoli aspettative degli stakeholder in termini di rendimenti 

ambientali e sociali, cioè fare in modo che le organizzazioni siano energeticamente più efficienti e 

incoraggiare l’integrazione della diversità, delle pari opportunità e della crescita professionale dei 

lavoratori, non è più limitato alle grandi imprese, ma riguarda tutti i tipi di organizzazione, qualun-

que sia il settore, la dimensione o l’ubicazione. L’attuazione pratica della RSI è divenuta un elemento 

indispensabile nella moderna gestione d’impresa.

Lo sviluppo di un sistema di gestione che integri gli elementi economici, sociali e ambientali sta rapi-

damente diventando una soluzione molto diffusa.

Come affermato in precedenza, l’implementazione di politiche di RSI ha avuto una forte diffusione 

negli ultimi anni. A determinare questa sempre maggiore diffusione è stata innanzitutto la crescente 

attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e sociale da parte della società civile. Inoltre, molte 

aree di RSI (in particolare la diversità e l’ambiente) sono state inquadrate normativamente, generan-

do una forte spinta all’applicazione all’interno dell’impresa.

In particolare, alcune tendenze chiave degli ultimi anni includono:

Cambiamenti climatici. •	 L’attenzione al tema dei cambiamenti climatici ha assunto una sempre 

maggiore importanza negli ultimi anni, come dimostrato dall’importanza e dall’interesse 

per gli Accordi di Copenhagen del 2009. Molte imprese hanno applicato sistemi di gestione 

ambientale ed hanno fissato internamente degli obiettivi di riduzione del proprio impatto 

sull’ambiente, conseguendo importanti benefici in termini di visibilità, reputazione, aumento 

delle vendite, massimizzazione dei profitti grazie alla riduzione dei consumi energetici, nuove 

opportunità di mercato. La legislazione, tanto a livello comunitario, quanto a livello nazionale 

o regionale (per esempio lo scozzese Climate Change Act 2009) sta sempre di più spingendo le 

aziende a monitorare e rendicontare l’entità delle emissioni inquinanti prodotte. L’obiettivo è 

ora quello di raggiungere anche i soggetti economici più piccoli, parti della catena di fornitura 

delle aziende più grandi, e ai quali viene sempre più frequentemente richiesto il possesso di 

determinati requisiti in tema di tutela ambientale in fase di assegnazione dei lavori.

	Acquisti sostenibili•	  È un criterio alla base dell’approvvigionamento di materiali, diffuso nel 

settore pubblico ma applicabile anche al settore privato, che va oltre le tradizionali analisi 

costi-benefici, per prendere in considerazione aspetti ambientali e sociali.

	Rendicontazione della RSI.•	  Molte grandi imprese rendicontano oggi il loro operato in un 

report di sostenibilità o un bilancio sociale. Questi strumenti sono pubblicati annualmente, 

come i bilanci finanziari tradizionali, ma sono sviluppati con l’obiettivo di rendere pubbliche le 

performance non finanziarie dell’organizzazione. 

	Gruppi di RSI. •	 Molte imprese hanno oggi al loro interno delle aree specifiche che si occupano 

di sviluppare e implementare le politiche di RSI all’interno dell’azienda. Alcuni esempi sono 

i cosiddetti “Gruppi Verdi” per l’incentivazione del risparmio energetico e gruppi di RSI che 

sono impegnati sul fronte del coinvolgimento della comunità.
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													5.	Contenuti
															             

Di seguito sono riportate alcune informazioni aggiuntive utili per la preparazione della formazione. 

Sono state inserite al fine di accrescere la conoscenza di base degli argomenti ed affrontare temi, 

problemi, princìpi chiave che possono essere considerati maggiormente rilevanti.

Princìpi
I princìpi essenziali affrontati nel corso della formazione includono: 

	Trasparenza•	

	Accountability•	

	Responsabilità•	

	Etica•	

	Integrità•	

	Benessere sul luogo di lavoro•	

	Rispetto per la legislazione internazionale (inclusi lavoro ed ambiente) .•	

Informazioni aggiuntive
Implementare un sistema di gestione della RSI rappresenta la dimostrazione dell’impegno dell’impresa 

a rapportarsi con onestà, lealtà, buona fede e trasparenza verso i suoi stakeholder interni ed esterni.

L’applicazione e l’utilizzo della RSI dovrebbe essere considerata come parte di un sistema generale di 

gestione dell’impresa e, allo stesso tempo, compatibile e integrato con i sistemi di gestione della qualità, 

dell’ambiente, della salute e della sicurezza, o dell’innovazione.

Sfide:

•	Complessità della RSI

A causa della complessa natura della RSI (le decisioni responsabili riguardano tutto ciò che •	

un soggetto economico mette in pratica ed è radicato nella sua cultura), tutte le aree, le unità 

operative e i lavoratori devono assumersi la responsabilità di seguire i princìpi che ne sono 

alla base.

•	Approccio non universale

Non esiste un unico modo per applicare la RSI. L’organizzazione ha bisogno di sviluppare un •	

proprio approccio personalizzato, prendendo in considerazione i valori, la mission ed il core 

business

•	La comunicazione interna è la chiave per coinvolgere le persone in questo processo, per tenerle 

informate delle nuove opportunità, per costruire e sostenere fiducia tra l’organizzazione, i lavora-

tori e gli stakeholder
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Nel ciclo di gestione di Deming il miglioramento permanente è spesso usato come un principio alla base 

di un modello per l’applicazione di una particolare attività o una serie di attività di RSI. Questo implica:

•	Pianificare

Analisi dello stato dell’arte all’interno dell’azienda in termini di RSI (interna ed esterna) e •	

sviluppo di una strategia di RSI volta ad allineare i rendimenti economici con la sostenibilità 

ambientale e sociale.

•	Fare

Sviluppare impegni e obiettivi di RSI e guidare le politiche per mantenere questi impegni ed •	

obiettivi. Rendicontarli internamente e/o esternamente.

•	Controllare

Definire processi interni per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi definiti. •	

Rendicontare i progressi internamente ed esternamente.

•	Agire 

Analizzare le debolezze per determinare la loro causa. Identificare le opportunità per migliorare •	

e applicare i cambiamenti necessari.
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													6.	Benefici per un’organizzazione
 																derivanti dalla formazione 
																sulla RSI in pratica 

•	Previsione e gestione del rischio.

Gestire efficacemente i rischi di governance, legali, sociali, ambientali, economici e non solo, in 

un mercato sempre più complesso.

•	Migliorare la gestione della reputazione.

Rinforzare i valori aziendali tra gli stakeholder interni ed esterni, per esempio fiducia, credibilità, 

affidabilità, qualità e coerenza.

•	Aumentare la capacità di attirare, reclutare, formare e fidelizzare il personale 

Maggiore coinvolgimento ed orgoglio aziendale, aumento del potenziale attrattivo dell’impresa nei 

confronti dei migliori talenti. 

•	Maggiore innovazione, competitività e posizionamento nel mercato.

Il feedback di stakeholder diversi può essere una ricca fonte di idee per nuovi prodotti, processi e 

mercati, creando un vantaggio competitivo.

•	Migliorare l’efficienza operativa e contenere i costi. 

I costi possono essere ridotti attraverso l’introduzione di semplici misure di efficienza.

•	Aumentare la capacità di attrarre fornitori qualificati e costruire efficaci ed efficienti relazio-

ni lungo la catena di fornitura.

•	Accrescere la capacità di guidare il cambiamento

•	“Autorizzazione sociale” più forte per operare nella comunità

•	Accesso al capitale facilitato

Le istituzioni finanziarie stanno incorporando sempre più criteri sociali e ambientali nella valuta-

zione dei progetti.

•	Migliorare le relazioni con i legislatori

•	Un catalizzatore per il consumo responsabile

Facilitare percorsi di consumo e stili di vita sostenibili attraverso i beni ed i servizi che fornisce e 

attraverso il modo con il quale li fornisce.
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Allegato: Buone pratiche ed esempi di iniziative e strumenti sulla RSI in pratica

Cosa Dove

Database di CSR Europe sull’integrazione della RSI
http://www.csreurope.org/pages/en/revolutiona-
ry_business_models.html

Inserire la sostenibilità nella cultura dell’organizza-
zione

http://www.cbsr.ca/sites/default/files/file/Culture-
Report_Final.pdf

Cosa Dove

Database di CSR Europe www.csreurope.org/pages/en/solutions.html

Cosa Dove

Una guida dell’IISD sull’applicazione della RSI
http://www.ilo.org/global/Cosa_we_do/Internatio-
nalLabourStandards/lang--en/index.htm

Code of Conduct www.iisd.org/pdf/2007/csr_guide.pdf

FTSE4 Good Index Series. 2008 
criteri di inclusione

www.ftse.com/Indices/FTSE4Good_Index_Series/
F4G_Download_Page.jsp

G3 Linee guida per il reporting di sostenibilità. 
Global Reporting Initiative

www.globalreporting.org

Linee guida dell’OCSE per le imprese multinazio-
nali

www.oecd.org/department/0,3355,en_2649_34889_
1_1_1_1_1,00.html

Convenzioni ILO (OIL): diritti umani e dei lavoratori www.ilo.org

ISO 14001: 2004. Sistema di Gestione Ambientale. 
Requisiti e istruzioni

www.iso.org

ISO 19011:2002. Linee guida per Qualità e/o Am-
biente

www.iso.org

ISO 26000 (in corso di finalizzazione) www.iso.org/sr

ISO 9001:2000. Sistema di Gestione della Qualità. 
Requisiti

www.iso.org

OHSAS 18001:2007. Sistema di Gestione per la Sa-
lute e la Sicurezza sul Lavoro.

www.oecd.org/department/0,2688,en_2649_34889_
1_1_1_1_1,00.html

SGE 21. Sistema di Gestione Etica e della RSI, a 
cura di Forética

w w w . s g e 2 1 . f o r e t i c a . e s / r e c u r s o s /
doc/33496_7107102008173210.pdf

Standard Social Accountability 8000 www.sa-intl.org

Database, guide

Casi studio / Attività

Standard – Norme
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Il presente progetto è finanziato con il sostegno 

della Commissione europea.

L’autore è il solo responsabile di questa 
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Commissione declina ogni responsabilità 

sull’uso che potrà essere fatto delle 

informazioni in essa contenute.


